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X LEGISLATURA

Modifiche ed integrazioni della legge regionale 20 dicembre 2017, n. 60 recante “Disposizioni in materia di clownterapia”.
PROPOSTA DI LEGGE D’INIZIATIVA DEI CONSIGLIERI REGIONALI

DI BARI                                                      MARMO                                                                 ZINNI

RELAZIONE

La legge regionale 60/2017 “Disposizioni in materia di clownterapia” ha la finalità di promuovere la conoscenza, lo studio e l’utilizzo della clownterapia (detta anche geloterapia), quale strumento di supporto ed integrazione delle cure clinico-terapeutiche, identificando il ruolo precipuo svolto da quanti, singolarmente o come associazione, operano in suddetto ambito individuando il percorso formativo che questi soggetti dovranno svolgere.

In data 08/02/2018, il Consiglio dei Ministri ha deliberato l’impugnativa della suddetta legge in quanto istituisce “la nuova figura professionale del “clown di corsia” non prevista dalla legislazione statale in materia, con conseguente lesione della competenza statale in materia di professioni, in violazione dell’articolo 117, terzo comma, della Costituzione”. Il relativo ricorso, iscritto al n. 15/2018 del Registro Ricorsi della Corte Costituzionale, è stato pubblicato sul B.U.R.P. n. 31 del 01/03/2018. 

Invero, sull’argomento, la Corte Costituzionale si è più volte pronunciata affermando che: “la potestà legislativa concorrente delle Regioni in materia di professioni deve rispettare il principio secondo cui l’individuazione delle figure professionali, con i relativi profili e titoli abilitanti, è riservata, per il tuo carattere necessariamente unitario, allo Stato, rientrando nella competenza delle Regioni la disciplina di quegli aspetti che presentano uno specifico collegamento con la realtà regionale e tale principio si configura quale limite di ordine generale, invalicabile dalla normativa regionale (…). Da ciò deriva che non è nei poteri della regione dar vita a nuove figure professionali” (sentenze n. 300/2010, 179/2008, 57/2007, 93/2008, 153/2006, 424/2006).

Tanto premesso, al fine di scongiurare una possibile declaratoria di illegittimità costituzionale della legge in oggetto, si propongono le modifiche agli articoli 1, 2, 3, 4, 5 e 7 della l. r. 60/2017, mirate alla rimozione di tutti i contenuti che possano ricondurre la disciplina in oggetto all’istituzione di una nuova figura professionale. In particolare le modifiche consistono in: 

1. Modifiche all’articolo 1 (Finalità ed oggetto) e, nello specifico, al comma 1 per una mera correzione lessicale e al comma 2, lett. b) al fine di sostituire l’espressione “figura” con la parola “operatore”;

2. sostituzione dell’articolo 2 (Formazione) con nuovo articolo 2 (Modalità di attuazione), avente contenuti organizzatori e di indirizzo;

3. abrogazione dell’articolo 3 (Regolamento), i cui contenuti vengono in parte assorbiti dall’art. 2 completamente riformulato;

4. modifica al comma 3 dell’articolo 4 (Progetti di clownterapia) al fine di prevedere, quale criterio aggiuntivo per la redazione della graduatoria per il finanziamento di progetti, l’impiego dei soggetti che praticano la clownterapia iscritti all’elenco regionale; 

5. sostituzione dell’articolo 5 (Registro regionale di clownterapia) al fine di eliminare il registro regionale di clownterapia e introdurre un mero elenco di soggetti che svolgono l’attività di cui trattasi, attribuendo alla Giunta la definizione dei criteri per l’iscrizione e la tenuta di tale elenco e prevedendone l’aggiornamento triennale;

6. inserimento delle disposizioni finanziarie necessarie per l’attuazione di quanto previsto dalla legge in oggetto.
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Modifiche alla legge regionale 20 dicembre 2017, n. 60

(Disposizioni in materia di clownterapia)

Art. 1 - Modifica all’articolo 1 della legge regionale 20 dicembre 2017, n. 60)

1. Al comma 1 le parole “cliniche-terapeutiche” sono sostituite dalle parole “clinico-terapeutiche”.
2. Al comma 2, lett. b) le parole “quella figura” sono sostituite dalle parole “l’operatore”.

Art. 2 - Modifica all’articolo 2 della legge regionale 20 dicembre 2017, n. 60)

1. L’articolo 2 è sostituito dal seguente:

“Art. 2 - Modalità di attuazione

1. Per il conseguimento delle finalità di cui all’articolo 1, la Regione Puglia promuove la formazione del personale delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e delle associazioni di volontariato e di promozione sociale e delle cooperative che operano nell’ambito della clownterapia.

2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale, sentita la competente Commissione consiliare, definisce le modalità e i criteri di introduzione presso le strutture ospedaliere regionali della terapia del sorriso e di svolgimento delle attività formative destinate agli operatori di clownterapia, da attuarsi secondo la vigente normativa in materia di formazione professionale.

3. Le attività formative sono organizzate dalle associazioni di cui al comma 1, iscritte nel registro regionale delle associazioni di volontariato di cui alla legge regionale 16 marzo 1994, n. 11 (Norme di attuazione della legge quadro sul volontariato).”

Art. 3 - Abrogazione dell’articolo 3 della legge regionale 20 dicembre 2017, n. 60

2. L’articolo 3 è abrogato.

Art. 4 - Modifica all’articolo 4 della legge regionale 20 dicembre 2017, n. 60

1. Alla fine del comma 3 sono aggiunte le parole: “nonché dell’impiego dei soggetti iscritti all’elenco di cui all’articolo 5”. 

Art. 5 - Modifica all’articolo 5 della legge regionale 20 dicembre 2017, n. 60

1. L’articolo 5 è sostituito dal seguente:

“Art. 5 - Elenco regionale

1. È istituito presso la competente struttura regionale l’elenco dei soggetti che ai sensi della presente legge svolgono attività di clownterapia.
2. Possono essere iscritti nel suddetto elenco gli enti, le fondazioni, le onlus e le cooperative sociali, le cui finalità statutarie prevedono l’espletamento dell’attività di clownterapia, con operatori formati ai sensi dell’articolo 2.

3. La Giunta regionale stabilisce i criteri e le modalità per ottenere l’iscrizione nell’elenco previsto al comma 1 e per la sua tenuta, prevedendone, in particolare, l’aggiornamento triennale.”
Art. 6 - Norma finanziaria

1. Per le finalità di cui alla presente legge, è assegnata per l’esercizio 2018 una dotazione finanziaria di euro 120 mila euro, in termini di competenza e cassa, nell’ambito della missione 12, programma 8, titolo 1, capitolo 1208000, con prelevamento del predetto importo dal fondo speciale di parte corrente per il finanziamento di leggi regionali che si perfezionano dopo l’approvazione del bilancio, missione 20, programma 3, titolo 1.

2. Per gli esercizi successivi al 2018, agli oneri derivanti dall’attuazione della presente legge si fa fronte nell’ambito delle autorizzazioni di spesa annualmente disposte dalla legge di approvazione del bilancio ai sensi di quanto previsto dall’articolo 29 della legge regionale 16 novembre 2001, n. 28 (Riforma dell’ordinamento regionale in materia di programmazione, bilancio, contabilità regionale e controlli), nonché dall’articolo 38 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42).
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